
ALDA MERINI 
 
Alda Merini (1931-2009) nata in una famiglia di modeste condizioni, ha rivelato già in giovanissima 
età le sue qualità poetiche, subito riconosciute da Giacinto Spagnoletti, che ha incluso alcune sue 
liriche nell'Antologia della poesia italiana 1909-1949 (1950), e da Vanni Scheiwiller, che l'ha inserita 
fra le Poetesse del Novecento (1951).  
Contemporaneamente a questi primi successi hanno cominciato a manifestarsi i sintomi di una 
malattia di origine nervosa che avrebbero in seguito costretto la Merini a lunghi periodi di 
internamento in case di cura. Con le prime raccolte, caratterizzate da una sorprendente intensità e 
pervase da una forte tensione erotica e religiosa allo stesso tempo, ha ottenuto l'ammirazione di illustri 
esponenti del mondo culturale e letterario, come Pasolini e Quasimodo; quest'ultimo ha 
successivamente inserito alcuni lavori della poetessa nel volume Poesia italiana del dopoguerra 
(1958).  
Nel 1965 l'aggravarsi della malattia ha costretto la Merini al ricovero in un ospedale psichiatrico di 
Milano: il silenzio poetico dovuto a questa tormentata fase della vita si è interrotto nel 1979 e negli 
anni successivi sono nate alcune delle raccolte più intense della sua produzione. 
Dall'inizio degli anni Novanta si è dedicata anche alla prosa: ne Il tormento delle figure (1990) ha 
raccontato le storie dei suoi amori, mentre in Le parole di Alda Merini (1991) ha riunito prose, poesie 
e interviste. In La pazza della porta accanto (1995) ha raccontato una tragica esperienza personale. 
Nel 2007 ha pubblicato il poema Francesco. Canto di una creatura. 
 


